
MESE DI AGOSTO •••

20 DOMENICA
IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, IRAP, IVA, CONTRIBUTI, 
ALTRE IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento rata saldi e acconti per tito-
lari di partita Iva. I contribuenti titolari 
di partita Iva che hanno scelto di rateare 
il pagamento di tutte o parte delle impo-
ste dovute a saldo per l’anno d’imposta 
2016 e/o in acconto per l’anno d’imposta 
2017 in base al rispettivo modello REDDI-
TI 2017, devono versare entro oggi la ra-
ta in scadenza e gli interessi di dilazione 
dovuti in base alla tabella pubblicata su 
L’Informatore Agrario n. 26/2017 a pag. 60.
Per altre maggiori informazioni, anche per 
l’utilizzo in compensazione di eventuali 
crediti, si rinvia alle istruzioni ministeriali 
per la compilazione dei rispettivi modelli 
di dichiarazione REDDITI 2017, consulta-
bili sul sito www.agenziaentrate.gov.it, 
e agli articoli pubblicati su L’Informatore 
Agrario n. 18/2017 a pag. 30, nel quale vie-
ne spiegato come consultare e scaricare 
online la speciale guida a REDDITI 2017, 
e n. 26/2017 a pag. 31.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il ter-
mine per il versamento, con il model-
lo F24, della ritenuta del 4% operata dai 
condomìni, quali sostituti d’imposta, sui 
corrispettivi corrisposti nel mese prece-
dente per prestazioni relative a contratti 
di appalto di opere o servizi, anche se re-
se a terzi o nell’interesse di terzi, effet-
tuate nell’esercizio di impresa.
Con l’art. 1, comma 36, della legge n. 232 
dell’11-12-2016 (S.O. n. 57 alla Gazzetta Uffi -
ciale n. 297 del 21-12-2016) è stato previsto 
che il versamento si effettua quando l’am-
montare delle ritenute operate raggiunge 
l’importo di 500 euro. Tuttavia, il condomi-
nio è comunque obbligato al versamento 
entro il 30 giugno e il 20 dicembre di ogni 
anno anche qualora non sia stato raggiun-
to l’importo di 500 euro, tenendo presente 
i chiarimenti forniti con la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 8/E del 7-4-2017.
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 50% (in certi 
casi del 70, 75, 80 e 85%) per le ristruttu-
razioni edilizie, o della detrazione d’im-
posta del 65% (in certi casi del 70 e 75%) 

per gli interventi di risparmio energeti-
co, non devono operare la ritenuta del 4% 
come chiarito dalla circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 40/E del 28-7-2010.

INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla legge 
n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2017 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 72 del 14-4-2017 con-
sultabile sul sito www.inps.it
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera un determinato reddito, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 
2017 alla Gestione separata, come comu-
nicato dall’Inps con circolare n. 21 del 31-
1-2017 consultabile sul sito www.inps.it, 
sono complessivamente stabilite nelle 
misure seguenti:

 ● 25,72% (nel 2016 era 27,72%) per i lavo-
ratori autonomi con partita Iva non assi-
curati presso altre forme pensionistiche 
obbligatorie;

 ● 32,72% (nel 2016 era 31,72%) per tutti 
gli altri soggetti non assicurati presso 
altre forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 24% (invariata rispetto al 2016) per i 

soggetti cosiddetti «coperti» cioè titola-
ri di pensione o provvisti di altra tutela 
pensionistica obbligatoria, con le limi-
tazioni elencate dall’Inps nella circolare 
n. 99 del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 
del 12-1-2012 consultabili sempre sul si-
to www.inps.it dove è possibile trovare 
molte altre informazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro sogget-
ti alla Gestione separata Inps sono stati 
interessati negli ultimi anni da diversi 
interventi modifi cativi, oggetto di nu-
merosi articoli pubblicati su questa ri-
vista, tra i quali quello attuato con l’art. 
1, commi 491 e 744, della legge n. 147 del 
27-12-2013 (S.O. n. 87 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 302 del 27-12-2013).
Versamento contributi artigiani e com-
mercianti. Scade il termine per effettua-
re il pagamento della seconda rata rela-
tiva ai contributi previdenziali dovuti da 
artigiani e commercianti per l’anno 2017 
sul reddito minimo, anche da parte di co-
loro che non sono titolari di partita Iva.
A partire dal 2013 l’Inps non invia più le 
comunicazioni contenenti i dati e gli im-
porti utili per il pagamento dei contributi 
dovuti in quanto le medesime informa-
zioni devono essere prelevate, a cura del 
contribuente o di un suo delegato, tramite 
il Cassetto previdenziale «Dati del mod. 
F24» al quale si accede attraverso i ser-
vizi online del sito www.inps.it; è inol-
tre possibile visualizzare e stampare, in 
formato pdf, il modello F24 da utilizzare 
per effettuare il pagamento.
Per la contribuzione dovuta per il 2017 si 
veda la circolare Inps n. 22 del 31-1-2017.

INAIL
Versamento 3ª rata del premio autoli-
quidato. Scade il termine per effettuare 
il versamento della terza rata del premio 
Inail dovuto a saldo per l’anno 2016 e in 
acconto per l’anno 2017 da parte di colo-
ro che hanno scelto di pagare in quattro 
rate anziché in un’unica soluzione entro 
il 16-2-2017.
 Il versamento si effettua utilizzando il 
modello F24 telematico compilando l’ap-
posita sezione Inail.
Sul sito internet www.inail.it è possibi-
le consultare la guida all’autoliquidazio-
ne del premio che illustra in dettaglio le 
modalità per il calcolo dei premi e degli 
eventuali contributi associativi e per la 
rateazione del premio.

LATTE
Registrazione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acqui-
renti riconosciuti di latte vaccino crudo 
(cooperative, industriali, commercian-
ti, ecc.) devono entro oggi registrare nel 
Sistema informativo agricolo nazionale 
(Sian) tutti i quantitativi acquistati diret-
tamente dai produttori di latte nel mese 
precedente, con l’indicazione del tenore 
di materia grassa.
I dati inseriti possono essere rettifi ca-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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ti entro il giorno 15 del mese 
successivo.
Si veda al riguardo, oltre ai nu-
merosi articoli fi no qui pubbli-
cati tra i quali quello riportato 
su L’Informatore Agrario n. 17/2015 
a pag. 12, il decreto Mipaaf n. 
2337 del 7-4-2015 (www.poli
ticheagricole.it), emanato in ap-
plicazione dell’art. 151 del rego-
lamento UE n. 1308/2013 del 17-
12-2013, pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale n. 115 del 20-5-2015.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte 
e tributi entro 30 giorni. Pos-
sono avvalersi entro oggi del 
ravvedimento operoso:
 ● i contribuenti Iva che non hanno versato 

entro il 17 luglio scorso, in tutto o in parte, 
l’imposta a debito risultante dalla liquida-
zione periodica relativa al mese di giugno;

 ● i sostituti d’imposta che non hanno ef-
fettuato entro il 17 luglio scorso, in tutto 
o in parte, il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese di giu-
gno sui compensi corrisposti a lavoratori 
autonomi e a dipendenti;

 ● i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 17 luglio scorso, in tutto o in 
parte, la quinta rata dell’Iva a saldo per il 
2016 dovuta in base al piano di rateazio-
ne prescelto, fatta salva la facoltà di ver-
sare entro il termine di pagamento delle 
somme dovute in base alla dichiarazione 
dei redditi (modelli REDDITI 2017), con la 
maggiorazione di interessi nella misura 
dello 0,40% per ogni mese o frazione di 
mese successivo al 16-3-2017;

 ● i contribuenti Iva che, avendo scelto 
il versamento rateale delle imposte de-
rivanti dal modello REDDITI 2017, non 
hanno versato entro il 17 luglio scorso, 
in tutto o in parte, la rata in scadenza.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione dell’1,5% 
(un decimo della sanzione normale del 
30% ridotta della metà) e con gli interes-
si di mora dello 0,1% rapportati ai giorni 
di ritardato versamento rispetto al ter-
mine di scadenza originario.
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel modello F24 separa-
tamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, 
istituiti dall’Agenzia delle entrate, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 31-7-2017) 
è possibile avvalersi del ravvedimento 
breve con il pagamento, sempre entro 
oggi, della sanzione in misura pari al-
lo 0,1% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta all’1,5%) per ogni giorno di ri-
tardo, oltre agli interessi di mora dovuti.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 

il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.
Si ricorda che le sanzioni sono state ridot-
te alla metà per ravvedimenti effettuati 
entro i 90 giorni, quindi per i ritardi da 
31 a 90 giorni si applicherà la sanzione 
dell’1,67% (un nono della sanzione nor-
male del 30% ridotta della metà); le nuove 
disposizioni, previste all’art. 15, comma 
1, lettera o), del decreto legislativo n. 158 
del 24-9-2015 (S.O. n. 55 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 233 del 7-10-2015), che doveva-
no entrare in vigore dal 2017, sono state 
anticipate all’1-1-2016 con la legge n. 208 
del 28-12-2015 (S.O. n. 70 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 302 del 30-12-2015).

25 VENERDÌ
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi. I 
datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;
 ● effettuare il versamento dei relativi con-

tributi previdenziali unicamente tramite 
Mav bancario, come comunicato dall’En-
paia con circolare n. 2 del 21-10-2010 con-
sultabile sul sito www.enpaia.it; si ricorda 
infatti che dal 2011 non è più ammesso il 
pagamento tramite bonifi co bancario sulla 
Banca Popolare di Sondrio o con bollettini 
di conto corrente postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere esclusivamen-
te in via telematica gli elenchi Intrastat 
relativi al mese di luglio.
Si ricorda che i contribuenti Iva che effet-
tuano cessioni e/o acquisti intracomuni-
tari (vale a dire con Paesi della U.E.), an-
che con riferimento a determinate pre-
stazioni di servizi, sono di norma tenuti a 
presentare con cadenza mensile gli elen-
chi Intrastat relativi alle operazioni regi-
strate o soggette a registrazione nel me-
se precedente, non essendo più possibile 

presentare gli elenchi Intrastat 
annuali.
È stata comunque prevista la 
presentazione con periodicità 
trimestrale per i soggetti che 
hanno realizzato, nei quattro 
trimestri solari precedenti (gen-
naio-marzo, aprile-giugno, lu-
glio-settembre e ottobre-dicem-
bre) e per ciascuna categoria di 
operazioni (cessioni di beni, pre-
stazioni di servizi rese, acqui-
sti di beni, prestazioni di servi-
zi ricevute), un ammontare to-
tale trimestrale non superiore a 
50.000 euro.
Pertanto, la presentazione tri-
mestrale dei modelli Intra-1 
(cessioni di beni e/o prestazio-

ni di servizi rese) e Intra-2 (acquisti di beni 
e/o prestazioni di servizi ricevute) può av-
venire solo se, nei trimestri di riferimen-
to, non si supera la soglia di 50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 a 
pag. 65 e n. 10/2010 a pag. 80 e le circola-
ri dell’Agenzia delle entrate n. 43/E del 
6-8-2010 e n. 31/E del 30-12-2014.
Si ricorda, inoltre, che dal periodo d’impo-
sta 2017 è stato soppresso l’obbligo di invio 
dell’elenco Intrastat (modello Intra-2) re-
lativo agli acquisti intracomunitari di be-
ni e alle prestazioni di servizi ricevute da 
soggetti stabiliti in un altro Stato membro 
dell’Unione europea; l’eliminazione di tale 
obbligo è stata disposta con l’art. 4, com-
ma 4, lettera b), del decreto legge n. 193 
del 24-10-2016 convertito con modifi ca-

I contratti d’affi tto di fondi rustici stipulati nel 2017 possono 
essere registrati cumulativamente entro il 28 febbraio 2018
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zioni nella legge n. 225 dell’1-12-2016 (S.O. 
n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 2-12-
2016). Tuttavia, con il decreto legge n. 244 
del 30-12-2016 (Gazzetta Uffi ciale n. 304 del 
30-12-2016) convertito con modifi cazioni 
dalla legge n. 19 del 27-2-2017 (S.O. n. 14 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 49 del 28-2-2017), 
gli effetti della soppressione sono posti-
cipati di un anno, come anticipato nel co-
municato stampa congiunto Agenzia del-
le dogane, Agenzia delle entrate e Istat del 
17-2-2017 consultabile sul sito www.agen
ziadogane.gov.it

30 MERCOLEDÌ
REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1-8-2017 e so-
no stati stipulati non prima di tale data; 
per i contratti di locazione già registrati si 
deve versare l’imposta relativa all’annua-
lità successiva che decorre dall’1-8-2017. 
I contratti di affi tto di fondi rustici stipu-
lati nel corso del 2017 possono essere regi-
strati cumulativamente entro il 28-2-2018.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registrati a 
Fisconline, in possesso quindi del codice 
Pin, possono effettuare la registrazione e il 
pagamento direttamente online collegan-
dosi al sito www.agenziaentrate.gov.it; 
tale modalità è invece obbligatoria per i 
possessori di almeno 10 unità immobiliari 
(in precedenza il limite era 100) come pre-
visto dall’art. 8, comma 10-bis, del decreto 
legge n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 52 del 2-3-2012) convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 44 del 26-4-2012 
(S.O. n. 85 alla Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 
28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il modello RLI reperibi-
le sul sito www.agenziaentrate.gov.it;

 ● dall’1-1-2015 il pagamento va effettua-
to utilizzando esclusivamente il modello 
F24 elide (versamenti con elementi iden-
tifi cativi), che sostituisce il modello F23, 
indicando i codici tributo istituiti dall’A-
genzia delle entrate con risoluzione n. 
14/E del 24-1-2014;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,5% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;

 ● per le locazioni di fabbricati strumen-
tali effettuate da soggetti Iva (sia nel ca-
so di esenzione Iva che di imponibilità) 
è dovuta l’aliquota dell’1%; 

 ● l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fi ssa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;
 ● la richiesta di registrazione dei contratti 

di locazione dei fabbricati e di affi tto dei 

terreni deve contenere l’indicazione dei 
dati catastali degli immobili; per le cessio-
ni, risoluzioni e proroghe di contratti di lo-
cazione o affi tto già registrati all’1-7-2010 si 
deve presentare alla competente Agenzia 
delle entrate, entro venti giorni dalla data 
di pagamento dell’imposta dovuta se non 
versata contestualmente alla registrazione 
telematica, il modello RLI per comunicare 
i dati catastali dei beni immobili oggetto 
di cessione, risoluzione e proroga;

 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-
bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo; per le modalità operative 
si rimanda alle circolari dell’Agenzia del-
le entrate n. 26/E dell’1-6-2011, n. 20/E del 
4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-2012, consul-
tabili sul sito www.agenziaentrate.gov.it; 
segnalando in particolare che:

 ● i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il modello RLI;

 ● le proroghe e i rinnovi vanno segnala-
ti con la presentazione del modello RLI;

 ● per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazioni 
sopra evidenziate l’opzione per la cedolare 
secca deve, di norma, essere preventiva-
mente comunicata agli inquilini con lette-
ra raccomandata non a mano, come meglio 
specifi cato nelle sopra richiamate circolari 
n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali si rimanda per 
molte altre informazioni in merito alla nuo-
va tassazione in base alla cedolare secca.
Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia delle 
entrate, con la guida «Fisco e casa: le lo-
cazioni» consultabile sul sito dell’Agenzia 
stessa più sopra richiamato, ha ammesso 
la possibilità, in presenza di più locatori, 
che ognuno di loro possa o meno optare per 
la cedolare secca, con versamento parzia-
le dell’imposta di registro e integrale ap-
plicazione dell’imposta di bollo, mentre la 
rinuncia agli aggiornamenti del canone ha 
effetto anche per i locatori che non optano.
In merito alla cedolare secca si vedano an-
che le novità introdotte con l’art. 7 qua-
ter, comma 24, del decreto legge n. 193 del 
22-10-2016 convertito con modifi cazione 
nella legge n. 225 dell’1-12-2016 (S.O. n. 53 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 2-12-2016); si 
veda al riguardo anche la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 8/E del 7-4-2017.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di regi-
stro entro 30 giorni ed entro un anno. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 31-7-2017 il versamento dell’impo-
sta annuale successiva alla prima per i con-
tratti di locazione di immobili già registrati 
con decorrenza dell’annualità dall’1-7-2017;
 ● i contribuenti che non hanno effettuato 

entro il 31-7-2017 la registrazione, e conse-
guente versamento dell’imposta, dei nuovi 
contratti di locazione e affi tto di immobili 
stipulati e decorrenti dall’1-7-2017;

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-8-2016 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili con decorrenza dall’1-8-2016;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-8-2016 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-8-2016.
Tutti questi soggetti possono regolarizza-
re la situazione versando entro oggi l’im-
posta dovuta, la relativa sanzione e gli in-
teressi di mora, registrando il contratto 
quando richiesto; per gli importi dovuti 
e le modalità applicative si rimanda alla 
guida «Fisco e casa: le locazioni» consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo si vedano i paragrafi  9 e 4, 
rispettivamente, delle circolari n. 26/E 
dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 dell’A-
genzia delle entrate, con le precisazio-
ni contenute nella suddetta guida fi sca-
le, consultabili sul summenzionato sito 
dell’Agenzia delle entrate, nonché, in tema 
di cedolare secca, le novità introdotte con 
l’art. 7 quater, comma 24, del decreto legge 
n. 193 del 24-10-2016 convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 225 dell’1-12-2016 
(S.O. n. 53 alla Gazzetta Uffi ciale n. 282 del 
2-12-2016) e la circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 8/E del 7-4-2017.

31 GIOVEDÌ
SETTORE VITIVINICOLO
Presentazione domanda di pagamen-
to per investimenti annuali e biennali 
campagna 2016-2017. Scade il termine 
per la presentazione delle domande di 
pagamento, per la campagna 2016-2017, 
a saldo per gli investimenti di durata an-
nuale e di anticipo per gli investimenti di 
durata biennale; la scadenza interessa le 
Regioni che hanno assunto da Agea la de-
lega all’istruttoria del pagamento, men-
tre per le Regioni senza delega il termine 
scadeva il 15-7-2017.
Si vedano sull’argomento le istruzioni 
operative n. 6 emanate da Agea con la 
circolare prot. n. 18304 dell’1-3-2017 con-
sultabile sul sito www.agea.gov.it

IVA
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonerati 
(volume d’affari non superiore a 7.000 euro) 
devono entro oggi inviare telematicamen-
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te il modello Intra 12 (approvato con prov-
vedimento dell’Agenzia delle entrate del 
25-8-2015) relativo agli acquisti intracomu-
nitari registrati o soggetti a registrazione 
nel secondo mese precedente versando 
l’Iva dovuta con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, CONTRIBUTI, ALTRE 
IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento rata per soggetti non ti-
tolari di partita Iva. I contribuenti non 
titolari di partita Iva che hanno scelto 
di rateare il pagamento di tutte o parte 
delle imposte dovute a saldo per l’anno 
d’imposta 2016 e/o in acconto per l’anno 
d’imposta 2017 in base al rispettivo mo-
dello REDDITI 2017, devono versare en-
tro oggi l’eventuale rata in scadenza e gli 
interessi di dilazione dovuti in base alla 
tabella pubblicata su L’Informatore Agrario 
n. 27/2017 a pag. 60.
Per altre maggiori informazioni, anche per 
l’utilizzo in compensazione di eventuali 
crediti, si rinvia alle istruzioni ministeriali 
per la compilazione dei rispettivi modelli 
di dichiarazione REDDITI 2017, consulta-
bili sul sito www.agenziaentrate.gov.it, 
e agli articoli pubblicati su L’Informatore 
Agrario n. 18/2017 a pag. 30, nel quale vie-
ne spiegato come consultare e scaricare 
online la speciale guida a REDDITI 2017, 
e n. 26/2017 a pag. 31.

REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO
Oggi scade:

 ● la prima revisione degli autoveicoli im-
matricolati nel 2013 che hanno la carta 
di circolazione con data di rilascio com-
presa tra l’1 e il 31-8-2013;

 ● la revisione degli autoveicoli che han-

no sostenuto l’ultimo controllo tra l’1 e 
il 31-8-2015;

 ● la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra l’1 e il 
31-8-2013 e non ancora revisionati;

 ● la prima revisione dei motocicli in ge-
nere immatricolati tra l’1 e il 31-8-2013 e 
non ancora revisionati;

 ● la revisione dei ciclomotori e dei mo-
tocicli in genere revisionati entro il 
31-8-2015.
Per una panoramica più dettagliata delle 
scadenze si veda il riquadro pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 2/2017 a pag. 78.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che 
utilizzano mezzi di trasporto per lo svol-
gimento della loro attività devono anno-
tare nella scheda carburante, entro la fi ne 
del mese, il numero complessivo dei chi-
lometri percorsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di nor-
ma sulla base delle fatture di vendita, 
come meglio specifi cato nella relativa 
scadenza.
Non sono obbligati alla tenuta della sche-
da carburante i soggetti passivi Iva che 
effettuano gli acquisti di carburante 
esclusivamente mediante carte di cre-
dito, carte di debito o carte prepagate, co-
me previsto dall’art. 7, comma 2 lettera p), 
del decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (de-
creto Sviluppo), in vigore dal 15-5-2011, 
convertito con modifi cazioni nella legge 
n. 106 del 12-7-2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 
160 del 12-7-2011).
Si vedano al riguardo le circolari 
dell’Agenzia delle entrate n. 42/E del 9-11-
2012 e n. 1/E del 15-1-2013.

INPS
Invio telematico modello UniEMens. 
I datori di lavoro devono entro oggi presen-
tare telematicamente il modello UniEMens 
individuale che ha sostituito sia la denun-

cia contributiva (modello DM10) sia la de-
nuncia retributiva (modello EMens) relati-
ve al mese di luglio; si vedano al riguardo 
il messaggio Inps n. 27172 del 25-11-2009 e 
il comunicato Inps n. 27385 del 27-11-2009, 
consultabili sul sito www.inps.it
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367 del 
27-9-2011, n. 20474 del 28-10-2011, n. 24153 
del 20-12-2011 e n. 5281 del 28-3-2013.

MESE DI SETTEMBRE •••

1 VENERDÌ
TERMINI PROCESSUALI
Ripresa decorrenza. Da oggi riprendono 
a decorrere i termini processuali relativi 
alle giurisdizioni ordinarie e amministra-
tive che sono di diritto sospesi dall’1 al 31 
agosto di ogni anno; la sospensione, fi no 
all’anno 2014 prevista al 15 settembre, è 
stata ridotta con l’art. 16 del decreto legge 
n. 132 del 12-9-2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 
212 del 12-9-2014), convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 162 del 10-11-2014 
(Gazzetta Uffi ciale n. 262 dell’11-11-2014).
La sospensione dei termini si applica an-
che ai processi tributari; ad esempio, con-
tro un avviso di accertamento tributi ri-
cevuto il 7-7-2017, impugnabile avanti la 
commissione tributaria entro 60 giorni 
dalla notifi ca, può essere validamente 
proposto ricorso entro il 6-10-2017 anzi-
ché il 5-9-2017 in quanto non si compu-
ta il periodo di 31 giorni di sospensione 
dei termini.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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Tutti i diritti riservati, a norma della Legge sul Diritto d’Autore e le sue 
successive modificazioni. Ogni utilizzo di quest’opera per usi diversi da 
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Agrario S.r.l. non potrà comunque essere ritenuta responsabile per eventuali 
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